
Il lini «IMI III INI IIIMimiillllliiilllilllllllllllJI IIIIIIHIIIIIIIIIIIIII 
Àbbunarionto annuo ìi. 2.— la oopla. — Per l'estero, sa'chiestn diret* 

tsmcntp, L, 4.(J0, SP 'H m»s« rmlitùo'postille di'IJluogoJI-'.jS. — civufi. 

{Sosto Oofr^stcoidlB Voatt) 
ellIWilillMWI^mBlWjlWaaiBMi^ 

qdlqt, UO tfobbiaia U l 9 . 
MÌÌMB8WKlt<4a«iiiW«waÌMBB8a 

Dire/ioofl od AmminUlvazionii del Giorniile In Vièolo Prampcro X.'*,^tTdiiie, 

SI HA PAURA! 
. Si ; dispiace dirlo — perchè, del resto, 
saranno persone onestissime, religiose, fior 
di galantuomini, tutto quel che volete — 
nì& : si ha JOSKTO ,'. Volevo dire.,,. Eoeo 
quel che volevo dire : • 

Avviene alle volte di trovarsi in un'o­
steria, al oail'è, iri u* .pubblico ritrovo, in 
treno, eoo. : e avviene ohe, tante volte, si 
assiste a' scene tutt'allrò' che decorose, a. 
discorsi sboccati, a bestemmie, a frizzi 
contro la religione, contro il Papa, contro 
i Sacerdoti... ' 

Ebbene, che si fa allora '/ Si Ha paura ! 
ecco quel ohe si fa : e éi lascia vilmente 
dire e fare. Si sente, eerto, dentro la pena 
di trovarsi 11, sì prova disgusto, sdegno 
magari; ma non si ha il coraggio di dlr^: 
Basta! non si ha il coraggio di alzìir la 
voce e dire: «Ohel abbiamo- diritto.di 
non dover qui ascoltar bestemiuìe, eresie, 
discorsi di questa fatta ! abbiate un po' di 
educazione, e finitela 1 » No; non si ha il 
coraggio di dir questo. Si, lascia bestem­
miare, si lascia parlar là... da maiali,,. 

-Si ha paia-a ! 

Alle volte capiterà in paese qualcuno 
dei'così detti «compagni» — compagni 
coi ciondoli e la catenella d'oro al pan­
ciotto, coi bottoni d'oro ai polsini, (i.,'. 
calli delle mani li lasciano ai,,, compagni 
lavoratori ! — Capiterà e si metterà a dir 
corna della religione, del Papa, dei sacer­
doti ; si metterà a gettar lo scherno su 
quanto v'ha di più venerabile e saero, noi 
risparmiando né Dio stesso, né la Ver­
gine, nulla. .Olle belle prediche per,,, edu­
care queste; vero? quanto gioveranno a 
portar la paca nella mente, nel oùorr, 
nelle persone in particolare, nelle famiglie, 
nei paesi 1 

Eppure — forse appena usciti di Messa 
o dai Vespri, appena usciti dall' essere 
stati a adorar Dio,; a ifavooar la Vergine 
— si resta lì a sentii- quei bei discorsi 
dogli apostoli di Sitaoa, a aeoollare, a ri­
dere, quando ci sarebbe tutt'altro che d,i 
ridere! Alle volte si trova, sì, qualoh.) 
persona di fegato, ohe sa imporsi: ma, in 
generale, chi è alzi la voce per dire : 

Ohe! qui, da noi questi discorsi non si 
fanno: andatevene, o,,. vi facciamo andar 
noi? Chi è che, per lo meno, alzi la voce 
per dire a' suoi ; Piantiamoli lì questi bu 
rattini ! quando non troveranno ohi li 
ascolti, ai vergogneranno? Dite: ohi è ohe 
ha fatto, 0 fa questo? 

fij ha paura! 

Via, via! siamo tiominil siamo gente 
tutta d'un pezzo, oarattPrì; non oonigli, 
non pecore, non... mezze anime, di quelle 
ohe si lasoìan là impaurire per' niente, o, 
peggio, comprare e vendere come merce 
sul mercato. 

Franchi! è il dovere verso Dio ohe ce 
lo comanda; ce lo comanda il bene della 
religione, l'onore nostro, il bene delle no­
stre famiglie, il bene dei nostri paesi... 

Uomini ; non... peoore! 

In casa di galantiioviini, nasce, prima 
la fcvimina, e poi gli nomini. 

Non sempre però. In casa mia, per esem­
pio, Siam nati prima una,., litania di uo­
mini, e all'ultimo una femmina. 1] tuttavia 
— occorre dirlo?.— siam galantuomini... 

pb bell'episodio di pietà eroica narrala 
Suona No'jeflàf lo splendido almanacp^dei 
missionari ,deì S. Cuore, intorno ìtlUg^rte 
di un ragazzetto undicenne, ohe itìVano fi 
padre voleva strappar alle missioni catto­
liche per consegnarlo-àlie protestanti.,, U 
senza In complicità di un commissgtio.go­
vernativo sleale, il piccolo Giovsnmno non. 
sarebbe stato rapito, di notte, dalia Wéa 
missionaria, e condannato, quasi reo di pjat,-
rioidio, ai lavori forzati ; iilvano il mini­
stro protestante gli promette libertà; in-
yano il padre inumano, Tan'Kataga, mi­
naccia privarlo dall'eredità; ed egli: -^ 
Che monta? guarda i missionari e 16 suo-' 
re : non hanno né terre né ricchezze e pu-;' 
re sono felici. — Ifra tante dolorose e' i-
nattese vicende .non mi smarrii —, narra 
il missionario-— ;e mentre,--pef mézzo di 
alcune.pie persone mandavo a Oiovanain) 
consigli e conforti, mi adoperavo prosso i 
Capi aifinohè mitigassero la pena. Vi ér>ì 
in pai-te riuscito, quando s'annunziò l'ar­
rivo del videoommissario con una letter.» 
di colui che rappresentava, ai capi, Deil.i 
quale gli avvertiva doversi Giannino sotto­
porre fl; processo ;. e il processo ohe segni 
si ridusse a una, commedia ; ed io ebbi u>i 
bel fare: Tan'Eatiièa e sua'moglie aveva» 
'pienamente' ragione : diovAnnino 'ribello 
all'autorità patèrna, fuggiasco,- indieolpli;. 
mato;- eaparbio;' Hì'"<So'tidà'rinaS6(e' 8lÌà"'b»Wo'-. 
natura, supplizio' ignobile e atroce. ' , 

Un brivido diaccio mi corse le vene albi 
sentenza infame : di certo il poverino cosi 
rifinito, soccomberebbe a questa suprema 
e inutile crudeltà. Difalti, non zitti nean­
che, che non gli bastava il fiato: solo in 
qutìlla ohe lo trascinavano al supplizio, 
parve come abbracciarmi con un suo lungu 
sguardo pieno di affetta e di mestizia soave. 
Per via, il viceoommiasario Io garriva di 
ignorare il quarto oomandamonto ; ma io 
diceva fra me al maestro: 

Chetati e impara come si muore per la 
fede ! Alle ragioni della natura e della 
carne sovrastano quelle di Dio ! Giunti sul 
luogo obbriobrioso, lo spogliano e legane 
disteso a un tronco di cooco. Quattro ma­
nigoldi armati di verghe, al cenno del vice-' 
commissario, si scatenano sull'infelice eh^ 
si contorce gemendo, dallo spasimo. 

A un tratto egli abbandona pesantemente 
la testolina sull'omero destro : un rivolo 
di sangue gli riga i labbri socchiusi e il 
mento : poi resta lì stecchito. Subito il ^ice 
C()j|amissario dà ardine si sciolga. Consape­
vole di aver varcato il segno è assalito dal 
rimorso, versa tre tazze d'acqua sul capo, 
alla vittima che sembra rianimarsi alquanto. 
Fino Tan Eataga, presente, seiitondo h 
voce del sangue, mi prega di curargli il 
figliuolo ohe non abbia a morire. Ahi, 
troppo tardi I Trasportato nella nostra ca­
panna, ei non faceva, nel delirio dell.̂ i 
febbre oocentissima, che ripetere il mìo 
nome: ma al comedi Gesù che gli venivo 
suggerendo, tutto il viso gli s'irraggiava 
di una luce- celeste. La piccola squilla 
della ÌVlissione invitava,alla preghiera del 
vespero, allor ohe gli angeli raccolsero 
l'anima sua benedetta. 

Chi vuol quaresima corta, /'accia debiti 
da pagarsi a Pasqua, 

Provare per credere. 

Un congresso di contadine, 
Basterebbe, in Italia, il semplice annun 

ciò di un congresso di contadine per far 
gridare da tanta brava gente, al fiaimoodo. 
Chi immaginerebbe da noi ohe donne di 
campagna abbiamo dei circoli ? Nel Belgio 
invece la cosa cammina già da molto tempo 
ed ora vi sono 41 circoli di campagnolo 
sparsi nello varie regioni con un insieme 
di 4446 membri e retti da uri comitato, 
che invita ogni tanto i membri ad assisterà 
a dalla ca.nfcrenze relative alla missione 
delle donne campagnole. 

«OLMEZZO. 

ièrtuiiio alla Cooper, il Lavoro. 
operàio,' sposo ila tré giorni, 

«cltiBocinto da un macigno, 
i'jP.ns-vera iettatura'.perseguita gli opériii 
tìtìtìf.JKltó'fe'O'ipfatiàtiva'di•I^avoto, addetti 
p i a òostruzioiie del 0imìt6ro',-'0aa tftrza e, 
Jbeù più'gtave disgrazia, perchè mo'rtalf, 
6'à¥«Wntó-nel mattino dell' 11' sa'.q'ilMo 
fe«nei|«fto - lavoro. La vittiima','unqTàé'gli 
bpi»ti>ÌS'più attivi' e diligSàti òhe aveva' U 
Cooperativa, è oVtto'l'oso'ài Nino di Luiél 
'di appena 25 anni; gioviine conoscintissim} 
JQ palese,per' la sua bontà e rettitudtttt>',' 
., 'Il costruendo Cimitèro'è sito in boUis-
ìsima posizione ad uh-'chilometro circa a 
sud del paese stf d'un altipiano a poco piiì' 

;di 100 metri- della vecchia chiesetta détta 
.della- Maina di sotto. Una strada d'accesso 
di sensibile pendenza oongiungerà il nttpvb 
.9Ìmitero con la vicina strada nazionale. 
•;. Da' oltre due mesi una trentina di operisi 
i-iella Cooperativa di lavoro'soìio quivi'im-
{iiegati per lo bonifloa del'terreno e^oesai-
vfimatìte arido e sassuOsb:-Sul pif̂ lio .tì'uBi 
:dei splòhì ^ escavati per'la. bo'niftes e'prò-

ieri'alcuni''operai per estràrre un grosso 
macigno fortement'e incetssato nel terreno. 
Visto l'inutilità di poterlo smuovere, venne 
alla mattina dato ordine di minarlo'e 
difàtti due operai e precisamente il fra­
tello, della vittima Nicolò è l'operaio Li-
niitti Paolo si misero al lavoro ed avevano 
appeni finito verso le 11 di preparare il 
buco per la mina ohe il grosso macigno ri 
staccò, pare da sé, e soivojfl fino in fondo 
al suolo, nel preciso istante in cui passava 
il disgraziato Tosoni che lavorava poco di­
scosto. Egli venne investito e schiacciato 
dall'enorme peso. Appena accortisi tutti i 
compagni oorsjro . in suo soccorso ; ma n 
volle del tempo prima di poter smuovere 
il macigno e ' liberare l'infelice che nei 
dava pili segno di vita. Alla vista dallo 
•condizióni gravissime in cui trovavasi, ì 
compagni innoridirono, pietosamente i >. 
adagiarono a-a d'una portantina improvvi­
sata e lo trasportarono prontamente al no­
stro ospedale. On'ora dopo, mentre i me­
dici si accingevano a curarlo, è spirato 
senza riprendere i sanai. Oltre alla frat­
tura d'un braccio e d'una gamba e probo-
bili lesioni interne, aveva una profond-i 
ferita alla testa che fu la principale causa 
della morte. 

Appena saputo l'esito letale della d ' -
sgrazìa 1 compagni hanno subito soape lO il 
lavoro ili segno di lutto. 
' Particolare pietoso; il disgraziato Toaoiji 
era sposo d'appena tco giorni ad una brava 
giovane di Higolatol 

Imponenti funerali alla vittima 
Veramente imponenti riuscirono domenica 

mattina lo 'onoranze funebri aila salma del 
compianto giovane Toiioni Antonino rimosto 
vittima del mortale, infortunio di cui vi 
informammo. ' 

Tutto il celo operaio di .Tolmazzo o diu: 
torni ha voluto paFteci parvi rendendo l'e­
stremo tributo d'atfetto e di dolore all' in­
felice vittima dol lavoro. Dua schiera com­
patta, iniinita di compagni, d'operai d'ogni 
mestiere e condizione accompagoarouo mesti 
0 silenziosi il feretro fino al Camposanto. 
Le società operaie di Tolrnezzj e Verzegnis 
vi erano pure rappresentate coi relativi 
vessilli abbrunati. Anche la B^nda Citta­
dina ha voluto parteciparvi gratuitamente, 
A! Camposanto disse brevi parole l'operaio 
Or. B. Missana ''di Casanova, a nome dei 
consoci della Cooperativa, ricordando l'im­
mane sciagura od il dolore dei parenti de­
gli amici e specialmento della giovane sposa. 
La Cooperativa di lovoro si 0 assunto tutte 
lo spose dei funerali. La salma era deposta 

m una cassa rivestita internament'e di s;iaca 
per poterla al momento opppctnnp, tragpp;'-, 
lare al nuova cimitaro a tumulare nel:pre­
cisa posto, ove a.venne la dii%r^Vig,\VépDa: 
aperta..una sottotìcriiione a.,favore d?ì,la 
giovane sposa e vedova. Oircola pi>t.à..fln'al-, 
tra sottoscrizione t>ef ;,-!;<» '{messa :fùnéhra 
dà .06l?bta,r8i nella phÌMsett8;dàUji;̂ [i)5pji in ' 
suffragio del defunto, a,-d!iv-pa];teòipéranno. 

' {ùtt.i gli; .operài dal disgtàiiato! ìfivqrò., ' 
;.,,•• 'Consiglio comunale. .> ' 
}. Caso veramente -raro,. il • Consigliò tìonlu- ' 
baie-domeuicsa quasi' al completo, nnò solò' 
mancava; l'assessore Nait 'ohe è ammalato. 
rAll'ordine del giorno vi. ora uu unico- og­
getto: Approvazione del Bilancio preven­
tivo 1810. La Relazione'della Giunta a 
il Bilaùoib erano stati preventivamente di­
stribuite ai sifigoli oonsiglieti. 

La discussione a 'cui presero' parta 
con- oogniziono'di oaiwà i consiglieri della 
minoranza, fu vivacissima''Bpeoialmeote sul 
bilancio della frazione-di'-Tolmszzo. lOon-
sigliefi Lihnàsioe De 5iaTchi;po!terpno fai-
passare diverse loro modiflohe^allo strabi­
liante pravautlVo. Diciamo-BtrablÙanta-pei-
phS è-davvero''eccsjiionalè.-il--lavoro che 
.vuole' Bssumecsi 'la- Giunta' 'durante-que-

••^'t%Htìtl^^-*'^*-'"*''''''--^'-*"'^^^^-'''"'^*'''-''^'''~'-'^ .•L-.'-^-T-r',. 

. Lo impostazioni sul bilancio per^ nuòvi 
lavori sono innumerevoli, ce ' ne sono per 
•tutti ì gusti, macello pubblico, lavatoi pub­
blici, marciapiedi, strade, cessi, spanditoi, 
lampade ad arco, stradini nuovi, guardi o 
urbano, municipalizzazione delle adliasioDi 
ecc. ecc. insomma tutto, anzi di pi'it del 
programma che negli anni passati era stat > 
promesso-e mai svolto, intende mettere in 
pratica durante il corrente apuo. Ma, adagili 
Biagio; per eseguire tutti questi lavori ci 
vogliono denari e quindi col solito sistem i 
popolare si promette di incontrare un pre­
stito di 55.000 lire a restando con tutto 
ciò il Bilancio in passivo c'è sempre di­
sponibile la valvola dell'aumento di sovra-
imposta. Avanti dunque per la china, fìn<> 
a tanto che vi è il contribuente da pelare 
ai pufl far buona figura davanti agli ine­
sperti elettori. i 

Ed il bilancio venne approvato. Le lievi, 
modiflcha approvate a qualche voce .del bi­
lancio dalla oritieho della minoranza dimi­
nuiscono bau di poco le -passività ohe s'in­
contreranno durante l'anno e lo spettro-
dell'aumento-di nuove tasse si presenta 
chiaro a lampante agli occhi del contri- -
buente avveduto. Cittadini all'erta ! 

Bene appioppata la condanna. 
Al Tribunale si discusse la causa-contro 

Emilio Straulìno di Giovanni, d'anni 19, 
di qui, imputato di reato infame consu­
mato il 7 gennaio scorso sulla strada che 
da Carcivento mena a Suttrio, 

I genitori della ragazzina Di Vera non 
jii costituirono Parto civile. 

Fu difeso dall'avv. Luigi Quaglia, Il 
'tribunale lo condannò a 3 anni e 4 mesi -
di reolusione. 

Bosco incendiato. 
A Sassotagliato, si 6 incendiato il bosco 

soprastante il tunnel della ferrovia Gamica. 
Fortunatamente l' incendio, che por la 

natura boscosa del luogo poteva assumerò 
vaste proporzioni, fu isolato dalla neve ca­
duta in questi priorui. 

Le cause dell' incendio sono ignote. 
Le strade d'accesso aila Stazione-
Quanto prima' ai inìzieranno i lavori per 

la costruzione delle strade d'aucesso alla 
nostra StaaioBO Ferr9viaria. Vennero as­
sunti dalla locale Cooperativa di lavoro a 
condizioni favorevolissime. 

La materia per i i-ialzi sarà ercavata in 
località relativamente vicina con grande 
risparmio dì apeso e di tempo. I progetti 
furono compilati dall' Ing. Moro. Pare accer­
tato ohe entro tre mesi 'il lavoro sarà ul­
timato. Era tempo. 



il̂ r.r9,»tato par l9.̂ ft mpt^stà, 
Iibggiamo Della Patria : 
&mui la o^tto Luigi Flocit à,\ Giuseppe 

4'»ii!ìi 36 da' Lauco già ospite e auova-
meiltè candidato al maniooinìo si trovava 
Mr cftUQiq un eaetoizlo'di qal. par ji.Bft 
oa^tii causa nella q\iule egli non ci vedeva 
tvoppo chiaro, e per l'altra ^pì tqipl ^%\ 
vino, ad un dato momqtito si diede a pvp> 

^ qi{ir ingiurie all' indiciz'̂ q Hel {•rpgiivàtjévB 
di Tolmezzo di tuttii \ (nnqupcento Qepu». 
^ t i eeolusi, gli ott'q, e perfino di S. M. il 
file. . 

La zelante guardia Vidoa^ dh^ assistevi^ 
^Va foiQoaa agnpiona tra^eie in arrestg il 
gjBlcapitatfi, 

aEMQNA.' 
Mtn, lattarla. 

Martedì coniinQiA g funzion^r^ IR lat^ 
tei'l'^' del Borgo Moacaòda. l soci finora in-
qgritti non sono numerag;, ma si spera che; 
«nche questa Ijitte îft gbbia in bteve a pio-
il|erare come \,a altra .cojiiBqieUe decente' 
Pfiente istitv^f^, 

In Pretura. 
Veputi, Dosnenico di Paoni» per lesioni 

ip danno di Mamolo 0iovanni si buqcii 50 
i^re di multa e le apese. 

-^ SuUapi MfttJa f» Micsliale, maritata 
Valent di 'VeiiMne per aver peropsaq la 
propria cognata Dionisio Marianna L. 50 
di multa, spese, rifusione daqiii.. 

— M^^is ÌJtaTÌa ^-Viabile di Giuseppe di 
Baia imputata di léaiani persanali odi in<̂  
giurie in danno di Starassi Carlo ftj dia, 
Batta e questi di legioni in danno della 
prima il Pretore giudicò noe essere luogo 
a procedere pei iaesistenza di reato, per 
le lesioni e per le ine;iurie essendo stata 
fetta la remissione dell» querela, condanna 
i due querels^nti in solido al pagamento 
d'jUe apese. 

— Sbontero jD'omeî i<?o fu Pietro di Ileana 
per coniravveazione' (mancanza di facÊ le 
a>l Un oa'Frq/, vìen assoltq essendo avvenuto 

..il conoiliamento li^via amministrativa. 
'' — Samolo Lueia fu ÀPgelo di Portis 
a^qsatA di ingiurie in dai\qq di Fisca Ma­
tilda vi^ne Qpitdawai». k le 35, di WuH», 
spese q d%pqi, però e.oila legge égì peri 
tìoqo. 

^ IJrsQllft An.geilQ di Giflvaoni d'aani 
SS di \)QrgQ 8. Jlorasnq Buia, contiftvven-
:':an^ per porta ^i facile seoKa lìcen!;^ e 
( i caccia in teiapa proibito. Vieqa qaadan-
i.itq %. Il, 20 di apnuenda d, L. 7S di pena 
] 3Cuniâ ÌA q apese pqi; il pqrta d'arma, nan 
liiqgq % jsooedere- per ROU piovaita reità 
] ìX la. csQoî  proibita, 

-!- fforgi^rioj Òiq. Batt» di Pietro d'anni 
, 2.5 9 '];u»»i BìqgeqiQ fu Bugeqio d'anni 24 

i itramibi dr Q^mona, oontravvendiane per 
t tî ÌEtolie:̂ z§ II. IQ d'animendi eia,Bouno. 

.^ Perea^pni Giuseppe fu Pietro di Osoppo 
: scusato di ingiurie a danno .della swelìa 
i ,qigiit : LI ^3 di multa; d.Anoi e spese «qn 
I \ ieggfl del perdono però.. 

—.. Stefanutti ^UfXa fuG. B. d'av^qi 5.5 
(!. Tr^wgl^is, pep p.osto d>rr&i, 3 giorni di 

Iftdi Qiuagpge- fu J'taqossoQ di Vqnaooe 
coqsttp di furto d'erba i» danno di Tomàt 

A itqgiq % di opntr'ftvveomoca foreatale. 
Vi^pq giudicato trattarsi di reato di 

Tiirtji mta l̂ eo.sì di eeterpizio arbitraria delle 
; rqprie r»gioqj e par questo motivo viene 
'..qdApqato fi L, 43 dì multa, sp.e«e e danni 
I -r^ Iq leggo del perdono, Non luogo a 
1 !*qedqf8 pqp 1% oontravven^iope. 

^ Fofp.̂ ciqr Pietro fu &. B. d'anni 38 
•Vi Triqésimo si buso» L. IQ di multa per 
iiobria.al%?siza q U 50 per aver data false 
goqqraliti.. 

-T Vql?nt Wowdo h AatQniq d'anni ?2 
di Venzone per porto d'armi i giorni d'ar-, 
r^^tt) e L. 7S di spese peouniario. 

La saQra di' $. ValentinQ.' 
Il giqrqo 3,4 oorr. ebbe luogo gel botgo 

QcM̂o 1% trpdijpioB,«le ^agra di 8. Valeotino. 
Il tiémpo mit$i favorì il conoorao di j;eQte 

ohB, fq a^aqi q^m^rospi. "~ 
In tale opoasioqq iq una facciata della 

.casa del' ^g , Yaleptino Tomasi venpe en-
ceqiata qna picoo][q ^qcqna con un dipiqto 
opqrà bell'esimio pittore Gioifawi i'aptpqi, 

OIVIDALE 
Sempre |a roncQial 

4 G^lianq in una rissa aortq fra Oa-
glio'ni Lorenzo e Mariopi Ernesto il-primo 
iqferEie .aU'altrq cop una lonijola qna ferita 
al pq ŝq destro clje fu giudipata gu'arii)ile 
in otto giorni. 

Anche a Gialla di ?vqpottq, certo Luigi 
Maroqlipi con una. roncola ferì il cugino 
Ferdina.pdo Maircolipi, piodqcandpgli una 
lesione dichiarata, guaril^ile in quindici 
giorni. 

Inqe.n4|9, 
Per causa ignota iei;i si sviluppò un in­

cendio î elln eafSk oolqqica di proprietà delle 
signqvq ^^nqi» ? Alicq Angeli, diTc«liano. 

Il danno ammonta a qualche migfiaip ^i 
lire. 

Le proprietarie sono a^icurate. 
PALMAHOYA. 

Epidemia fra r cavalli. 
Fra 1 cavalli del reggimento Saluzzo di 

onì vi hu qui Ub distaccamento si è mani­
festata in forma aUarnjqqte di epidemia la, 
pleurp-polmonite. , 

Peggior male ò poi ohe ai diifonde anche 
fuori delle scuderie militari. 

Dii'jtti il mala ha colpito due cavalli del­
l' impresario aig. Pietro Angeli, dei quali 
uno è morto. Un altro à morto nella sfalla 
ali Sarto^meo Fontana. 

^TASltflS,-. 

Grave ferimento. , 
Lunedì verso la ore Ò li2 mentre l'ap­

puntato . dej carabinieri Ì?affoli diusq^^pe 
assiemila ad qn tiiìUte faceva ritorno alla 
oaaerina a Oamqna, venne ({chiamato'sq| 
puoi pa^si da cniperose ^rtda. 

Ritornaci Io paese tc^YarlTnq.giaaentq In 
mia àfrada oqrto tjrbag Giovanni di Ml-
•oiiele d'anni-29, detto ogvqls, graveqiqqte 
fènto.oon dqe colpi di colkllo al flanog 
ainistrq, 

Causa il grave stato non paterpno saper 
qltrq da Iqi che il feritore era certo Ro-
dolfc .^iessigpdrè. di Pietro .detto tpq. 

Sortatisi w 0RP9 di qhest'qltimq per ppo» 
pedeiq al (li lui arresto sfondaroQP inutil.i 
qieqte dqq porte, essendosi dàtq alla fuga, 

lia sorella ohe si tcOTava jncasa prima, 
ammise ohe tanto suo fratello come l-'Ocban 
che è suo promesso ^poso pochi minuti 
priqia della fagedia ai trovavano assieipe 
bpn lei pacifici accanto al fuoco, e dopo 
s'jqqnii. 

Il vero motivo per ora non & dato di 
ponoscere, si silL solo che erano qsciti. as­
sieme e che il fatto successe a poca distanza 
d.jUa casa, 

Il ferito venne curato dal modico di 
Trasaghis il quale riservò il giudizio. 

U Chiesa 8 gii operai. 
« Sempre ed in tutti i terijpi, la Chiesa 

si è preoccupata con gelosa cura delta aorte 
dulie classi povere ed operaie. 

Essa ila, col predicare le dottrine di cui 
è fqdélp depoaÌt?ri.i») PflbilÌt*<io il̂  Î Yqrfl, 
elevandolo {»U'altq%aia della dignità e della 
libertà uipana. Essa ha s,aputp {gpd§''l9 
meritorio avanti a Dio, insegnando all'o-
piralc di santiiloarlo par vià'te sopranna-
turalit e di 8apport,a>̂ e ppq rassegoajiipqe 
e con spirito ai penitenisa lo privazioni 
che da esso provengono. Î a Chiesa, d'al-
tia parte, ha sempre vioQ.rdatoai riqciii ed 
ai potepti l'obbligo che loro iqgpmbp di 
Biiouorrere i fratelli ol\q si trovano iq più 
uiqìla condizione, e. di rispettare io eagi il 
c^trattfre di uomini e di cristiani. 

Allorquando la sqa parola era meglio 
aRcoltata ed obbedita dai popoli, quando la 
sua libertà d'azionp era n^eqo inpeppata e 
ppteva disporre di pi'ù considerevoli naorae, 
U Chiesa veniva in aiuto a' poveri ed agli 
oî jerai, non ^piamente còlle elargizioni della 
sua parità, ma poi creare qd incoraggiare 
quelle grandi AssPciazipqi cooperative, oho 
h.iuno tanto potentesaente contribuito al 
pi'ogressi dello arti e dqi mestieri, e pro­
curato agli operai stessi uq piaggiore utile 
ed uq iqigliore benessere, 

E questo sentimento di matarqq solleoi-
tudiue la Chieda l'aveva ispirato gei cp-

PBMKS«|ga» ippaBj i iJPSpBW^^ 

8. DANIiLB. 
L'esito delle votajlonl. 

DoQ)ePida ebbero Iqpgg le eleiijagi p^rsiali 
amministrative per la nomina 4l ottg con î» 
glierl. , 

Alla votazione partieoiparono 333 votanti 
rvuscjrpDOeletti) Legraq^Bernardino', voti 
388 —I':p[arducqi npb, Carlo, 259 -^ Sjw 
Btérq (^irqlàstó, 34 | m Oum Antonio, 243 
-*• Battelino Òiusìppe, 836 — ?ianier An«' 
domo, ^36 -=? jHofp^o'(Jiviseppi, 233; 

Per la minoranza : Ferâ SOQi Pietro, gon 
voti-; 68. . . . . - 1 . 

. BUIA. 
Movimento ^lettOFillli pQlKloo Ammlnl^tr. 

Dallq do>UA(|de pf^pentate a codesta Qoqi-
missiqqq Elettpralq, vennero proposti a 
elettori polìtiquiDiqHiinistrativi }{, Ì73. 

Higettàti qé VBoqqro 1 ,̂ 6. .. 
Cancellati dietro preséntaziopq 4.i c^tti' 

Qcato dì morte N, 9, tutti pqlitioi, 

Blettqri animinìstrattvi nq vqnoq^q pro­
posti JSf. l'>^'-

Lo finfie d'un amante ab^andoniito. 
• Qarto Savio Gipbatta detto Canae di Sot-" 

toooUe due anni fa s'era invaghito della 
giovane Angelina MicbioSo, e l'aveva chie" 
^sti in isposa. 

Qopo un anno di ammoreggiamento l'An.< 
gclìna credette di dover abbandonare il 
éiobàtta, e si mise a tar all'amore óol-
l'dltto giovane certo Oal^jgaro, chiamato 
Soudoli. 

I pomenioa il Savio, ohe non a|Veya potqto 
dimenticare l'aqtlca iiamqia iqcoptratpsi 
C'in un fratello dell'Ange|io!i iq una oste­
ria attaccò briga coq lui, poscia teoàtpsi 
all'abitazione della sua ex fidanzata chiese 

. gii si api^lsse. 
Essendosi 1 famigliari rifluta.ti egli da 

u.ìa finestra spa'* due colpi à\ rivoltella 
che ferirono il ^adre jelì' Angelina ad 
uaa fflqno. 

Il bollente Savio fu tratto in arresto, 
Furto, 

jyfentre qqfta JJaria Calligaro Piejqoate 
erasi recata al)a i^gra di Madonna di Buia 
ignoti penetrati P.P.Ua camera da letto la 
dorubarqqa di 2QQ lirq io qarta e argqptpt 

bei ladri qatqralmeqtp nessuna trapoia, 
OLAUIANO. 

L'arresto d'un bruto. 
Dal Carabinieri di Pa.lmatìoVa venne arre­

stato qqrto Sant Marco, d'qqpi 4§, perchè 
brntaìnaente maltrattava la qipglie'e l figli, 

La povera, donna qltirnam.eqtp • riporta, 
a'I opera del marito una c.ont.qsìoqe ql fortq 
a uqa mano da impedirle, qqaJsiasi movi­
mento. 

PRADIJLIS. 
F«rtq in Ohissa. 

Non S anqora p^?.sata l'ittipresaipqe M 
tentata fqrto avvqqiitq giqrpi f̂ . 

Così parlava Leone.XIIIaun gruppo dì 
poltegrìnì francesi. J@ i sncìalisti accusano 
1 Papi e iq Chiesa di non essersi mai cu­
rati del bene dei poveri e dogli operai ! 

Mentitori vigliadohi ! 

MBHSMO DI fUOMBA, 
. Munifico ìsgdto, 
Il prMideai« della nostri qbugrégaiilon^ 

di Qarità bq iniisigto le pratiche pqt }'nc-
oettaisione. (jsi oqmino lascito di L, gOQO 
^ispogìp dal'oqiniiì^.Dt^ felice.della %V0te 
«^ parroco.di Ous^gnacoq, Q.tifip ĵì̂ lo di 
^Ùestft ooqgregajione. 

' TOMQNZO, 
8^l9Wlo. 

Verso le ^ aqtim. dell'Il 0@rv. aqlla 
borgata'. Ngvavt.is - Soqq)iìe'V^{' oerliq Te$s.a;i 
Andrea di Sidro, d'àópi 88 qivqa, ^léte, ' 
in seguitq a mania sqiqli|ft trO0C)9Vft |i)tmi-
ni-ameptq la propria qjkteaaa m.qdif'̂ te un 
colpq'di fiiqiig tiriltqfli in dirqzJQnq del 
cuore, ài ritiene che dopo puntata l'f̂ vma 
l'abbia fttUa esploder^ ^r^meodo il |rtIl<ltto 
ofllpollioq dell'unico pjqde che ftyeva, gifip-
p);à uuDi gftmba gli vqqne amputata anni 
ta, in seguito ^ iqal^ttiq, Egli' aveva più 
volte ma'pifestftto j'idfift dol guioidio, àT-
eeqd.Q ; '9»? giorno q t'alio stiì^iratino che 
bel eqlpà /(irà io! jotse al credeva troppo 
iqfeiioel perciò premeditava {a triste fine. 

Il Tp^sarì per6 era affettuosamente assi­
stito dai propri genitori e dai fratelli, e 
questi ultiiqi lo ^ocoorevano Spesso- anche 
ci,!q danaro in ogqi suo bisogno ; danaro 
che egli perfl consumava in godimenti su­
perflui non ooqf^centl al suo stato. Si siip-
P'ine che nella sua mente si fosse pene-
{ìitq quell' infiqsBiq filip anjqioriia l'atig^-

•ptarq tB0dePP8j tupeipandq pia», maP« « 
doplorevolì passi! 

Oggi l'autorità giudiziaria procedeva ao-
praluogo • per la constatazione Qome per. 
legge, ' ypHlon. 

SAVOBGNANO DÌ TORRE, 
Morta abbruciata. 

L'altra séra la bambina Iolanda Braida 
di Domenico, di anni 5, rimasta soia in 
puoina si avvioinà di troppo al focolara l'i-
«vanepdq ìq.yeatita ^pllq fiaiq>nie. 

La madre cjw tròvavaai poco Iqngi, aiip 
giida de.Us picqiqq, accorse e le presitò 
le cure più. Urgenti, ma poco dopo questa 
ppirarva. 

Furono sul luogo il dottor Bigsi, ohe 
non pot^ ohe constatare il decesso cagio­
nato dalle gravissime vi^tioni, e, per le 
pc!q{jtata?ipni di legge, il brigadierq dai 

leggi i^eilqpiilitUqha qutpritl», • 

LCSEVEKA. 
Ferimento accidentale. 

Martedì scorso slouni giovanut^ par fe-
sl;eggiare l'qltimo giorno di eaifqpvaie, ai 
evano radunati in piaaza, ad io segno di 
letizia aparavano dei colpi di rivoltella. 

(jertq Giusto Sinnioo, inavvertitamente'| 
laapiO partire un colpo in direzioiie dal 
cugino suo Emilio finnico colpendolo alla 
coscia aipi.stra. 

Il fallito fu trasportato alla sua abita-» 
zioae e curato alla moglie. Ieri però esSeor. 
doHi le gol)licioni dol ferito aggravate fu 
tva,aportatp all'Ospitale di Odino. (Vedi 
cronaca pittadina). 

PASIAN SOHIAVOSESOO. 
Qii agares^qri arrofttati-

I tre sconosciuti ohe nella loqaUt.4 Ui-
valis aggrediipop nottetempo, dqrubandoio, 
.Leonardo Olivo, di GiftWppOj fqrono avW' 
stati dai carabinieri, 

Essi Bopq i fratelli Pietro, .Ddmoqipoi e 
Giuseppe Modotti, abitanti a Saq ÒavaWo. 
. Furono tradotti alle carpari giudiziarie' 
di Udine, 

TIMAU. 
Inciviltà americana. 

La sera del 4 corr. febbraio alla óra X8' 
nell'Albergo Matiz Bè'w.si tenne la preav­
visata conferenza sul solito tsmq « Orga­
nizzazione degli Emigranti » da E. Pie­
monte. Diede consigli pratici agli emigranti 
su quanto ipteressa por'i loro bis.ogqi al-. 
l'Estero esortandoli ad unirai outqprpsi al­
l'Urganizzazione socialista,,, posi vanta-
giosal,,,. 

Fortunatamente già parecchi espriqieqt»-
rono qual qrande e salUciig va,}d(tifgio ap­
porti la decantata Organizzazione, 

La presenza dol 3a.cerdatq locale alla 
suddetta Conferenza non garbò puqto a 
certuni o meno ad uq tale m-tfisere, ae di-
cento evoluto e sovversi'P a sistema «ame-. 
rìcano» phe si qiise a lanciare le polite 
frasi stereotipate contro rhi indossava l'a­
bito nero : frasi e parole che indicano 
l'animo cotto.'.,., educctio!.... ^ sentile!,.,. 
di-ohi le pronunciò. 

Inutile dire;' che i.ben pensanti dotati 
di più civile a sana istruzione ed educa­
zione disapprovarono il contegno di sì totn-
pilo!.,, individuo e lamentarono la man-
nanza dei R.R. Carabinieri. 

scìto per* i iparipli. l qmli ^Btra,ti iq 
Cî ie>à̂  fqr?aqd« pon qq pipconp la porta 
minore, asportarono le pas^p.tte delle ele« 
m.osiqe, 

PicQoqq è cassette vqote fqrpqq trovate 
slamane sulla piazza, II furtp venqq À/^i 
uuqciiitfl il giorno 10.. Ma ohe posa può ferp 
In Staziope dp.Ha Hegia 4t»!>* ?̂ ..̂  cgati' 
tuita' da uo maresciallo, uq brigadiqr^ 'sd 
un solo milite ? Corto nort I^sta l'eneo.-
miabile ?èlD del sìgqor iqareapialio, 

CEDABOHIS. 
Risse di carnovale. 

Non è a meravigliarsi se per alcuni ora-
Vrittati a rosso, il bicòhìere presenta la so­
luzione di certi problèmi sociali, a base 
di... vandalismo. 

Giorni fa dopo la solite danze d"uq car­
novale stiracchiato e i fUmi dei vino, am­
morbanti certi cervellini socialisti e anar­
coidi in materia educativa,»,., urbanitaria, 
eorsa un litigio tra uno spensierato socia-
lista di qui e un giovane di Imponzó. Pa­
reva ooaa strana ohe i due oonteodenti si 
fossero lasciati senza quello scambio di sa­
luti'.... che caratterizza cectt evoluti... dei 
nostri giorni.. Il fatto avvenne nell'osteria 
dol Nasoimbeal. Bicebiori, pugD|, lastre 
andarono ià appoggiarsi non tanto discre­
tamente sulla supar^cie dei litiganti, ap-
concìandolì per le feste. Nasoimbeni auù 
UQ-danno di circa L. SO. Gli angioletti 
indagano e eontro ogni probabìlitjt di as-
Bcluiione il nostro comunista vedrà che la 
proprietà, non d un folto, ma vige aaoora 
la stravecchia massima ; Chi rompe paga, 

TABCENTQ. 
c^iia idrofobo. . 

On cane ohe si teme idrqfqlio, d'igftotq 
padrone, morsicò divèrsi caqi e fra questi 
liinedì e martedì, il leviero di c^rto Aqto-
niuttì Gerolamo il quale a aua volta ebbe 
a mordere il piccolo figlio dell'Antoniut^ti 
medesimo alle labbra ed alla fronte. 

La bestia venne tosto uccisa e inviata 
la testa all' istituto antiiTablaioo di Padova. 

Molti pani sqn!:a rnqseruola si vedopo 
gironsare in questi giorni ed il perieolo 
chp e?9i rappreaqfttaqo dovrebbe qsserfttpltp, 

CASSACCO. 

Cilravc; incendio . 
Nel poqj.eriggio di domenica all'ora ye.̂  

spertina nella tyawoae di RasM»q, jpr 
causa ignota si sviluppò qq violqqtii \ni 
cendio nell'aia di Maspqi Felice, 

Alimentate dal veqto gagliardo, Ip flamPRe 
invasero anche il localo attiguo, di prPn 
prietà di Pittis Gio. Batta. In meno di due 
ore il fuoco distruggova completamente i 
due locali. 

I danni ascenderanno a circa dodici mila 
Vii». 

e rabipieri sig. Valentiqo Magri-
li dolore delia ppvèra madre è indicibile. 

' STIAVQLÌ: n i MOGGIO C P I Ì I S S E , 
Ijn 99,l||tQ-un9 parola. 

Ricevi, 0 Paro giornale o tq, ohq ^pi vpi 
rii mante la ^Qfi>'f^- Snwii^ra, un saluto aq-
ctie da noi operai della t>orga,ta di Stavoli, 
E insieme' col saluto, porta la nostra pa-
T la a quanti sono opera) di buona volontà 
in tutta la Provincia. 

Quale parola? 
Questa : ohe gli operai oggi hanno il do- • • 

vara di 0,rgaqi.z?arqi pei; rqi^lioriirfl le loro 
condizioni, ma organizzarsi in Cristo per 
conservare in mezzo a noi la religione de­
gli antenati. 

I «antagtonie (ocialisti, aloè antiolerioali, 
anche OL Moggio, eonie da per tutto, non 
solo qoq haqqp fatto niantp per noi ope?ai, 
mi..,QÌ haqno sfruttMo maledettamente, pi 
hinnò tequto il piede sul gollp, e vqrreb-
bjro tenercelo ancora. Oh I se si potesse 
fare nomi ì Se si potesse'! 

Sono divenirti ricchi con noi, ool nostro 
saqgqe, npiolti,- phft oggi haqno W migliaia . 
di lire iq t.aspa, 0 riql puorq hanno l'odio -
centro Cristo e Qpptro il gret,q, e dqrvdoqp 
noi poveri operai, perchè andiamo a mesaa, 
perchè stiamo col prete, e vorrebbero che 
non Btassimo col prete., Sapete perchè ? 

P-esohè il prette ha dotte a noi e ha fatte 
per qoi, poveri oppraj,, fflfiite poso tellei e 
buone-, il prete ei l)ia insejrDatoil njodo di\ 
liberarci sé vogl.i.apaq-, da cprtp. teqagliq di 
ferro, che ci cavavano dalle ta îohe quei 
quatti:o soldi, che noi portavamo dall'estero. 
Se la capissero tutti f 

Apriamo gU ooohi, o compagni operai, 
dovunque aWta.te, a «floiaiso uqa poteq^ 
organiz;^zÌoqe priatiana qp^ da pestare U 
testa alia bestia socialista, perohò, s,co|npaia 
dal móndo quella robaccia, ohe nq ha fette 
abbastanza. 

E noi' alzeremo la feoniaoel trionfb deli 
l'idea oiiatìana. - laeun 

P A L D Z Z A . 
Set le SDUOIB tfl Ttmau. 

II Prefetto ha con suo decreto autorléasto 
il Sindaco ad espropriare .dei" fondi dì pro­
prietà di Anatec Antonio e Primus Gio-
bitta detto Glpaer per la costruzione deĵ li 
edifici scolastici di Timau. 

^' FAGAGNA. • ' 
Avvelenato con (a riicotìntt. 

il ragas?P, uqdicqqne Edoardo Peoilpj 
essendo tormentato da una quantità di. Ip-
^ettì parassiti, fu consigliato di lavarsi la 
testa óon della soluzione dì tabacco, ed 
efrli tanto per toglierai quel tormento così 
fecg. Però dopo poche OIB l'imprudente 
ragaz^Q mpriv-a fra 8ipasimi atrqpj avvela-
nato dalla nicotina assorbita dai tPflWti 
cutanei. 

FABDIS. 
Seralqarlst^ che itmore!. 

A Olabuzzaqa. di Ifapdis apirava Bolla 
pace di Cristo, il aeiqinarist» Àngolo Cer-r 
neas. Aveva gi^ compito ij ligep quap.do 
sITotto d 4 teijvibilq male ohe non p.w4(«ia 
dovette troncare gli studii e ridursi a casa 
dove con grande rassegnazione e fortezza . 
si preparò al sacrificio della sua giovane 
esistenza per renderla in seno a Dio eter­
namente felice, 



m 
Fit.rtQ 9 arresto, del ladro, 

La Dotte di lunedì dàlia [scuderìa aunessa 
alla fabbrica di latéifìzi dèlia ditta Peoile 
e Sa<tq, venivii Dubito un cavallo, UB car<^ 
retto a i|i)9 oopertq di lana, 

Ji l84(0, t»! &inY«'n6i t w p o , fj a^t^i 
gt̂ tQ dai a«i«|biaie(l DEIÌ pre^m di C!ia«dfl-

OOLLOBBUO m PHATO. _ 
Circolo AQrloolp. 

A«fiicur«t7ioiie del beatiRm» bovino. 
^{'Erft giorni ^VOircolQ Agricolo avrà luogo 
un'aegemblea per discutere au nn imporr 
tante ordine do], giqroq, 

— La passata esposizione bobina, tenuta 
il e dicembre u. s. ha dimostrato ipanto 
progresso abbia fatto il paese nell'alleva­
mento del bestiame, e quanto i nostri con'-
tadini se bene guidati e diretti possano fare. 

Dna cosa però manca e ohe credo di 
somma utilità, nn'assiourazLoae per le ma­
lattie del bestiame.' „ 

L'idea per ohi. ha buon'Senso e péna» 
ai propri Interessi non può sembrare ohe 
ottima ed lo mi lusingo che iù' breve aó-
che questa moderjia istituzione possa dirsi 
un fatto compiuto. P. O. 

Chi contro Dio gitta 

Si,., così sia 1 

pietra, in capo gli 

Coi jpopolo e per ti popolo 

l^a prima. Heleimu 
Miracoli ! 

«Miracoli? grida incretinita la genera-
'/.ione presente : miracoli !> Noi non crediamo 
al miracolo, e molto meno alla, antiche 
leggenda flei \ae!^ìo evp», E pqi credono 
ai superstiziosi responsi della sorte, della 
tavole parlantij dello spiritiamo, eco: per­
chè trattandosi di contraddire a Dio, fa 
d'uopo ohe l'incredulo perda .affatto la lo­
gica e la bussola, o «i trovi in una per­
petui* contraddizione eoa BS stesso. 

Iddio invece per confondere la stolti* 
sapienza di costoro, e pbr raffermare una 
volta di p\ù ohe Egti è pur sempre quel 
d^sso ohe» parlava ai profeti e che oper^vs 
i prodigi degli antichi tempi; per provale 
otie ?lgU è ancora onnipotente, e che non 
s'è di un punto Ojpcorciato il suo braccio, 

( e ohe non è punto legato alle esigenze che 
vorrebbe imporgli 1' insana critica della 
negazione, per dimostrare indne oh' Egli 
desidara il ravvedimento" dei fuorviati e 
la vista dei ciechi, continua ad operar jivo-
digi, oom? per il passato, cosi al presento, 
8 oon t^nt? evidenza e cop tanta luce di 
prQVP e di testiaiQflii, da riuscire imposai-
bil? il negarli. 

Ma a die cosa non SA rifuggire l'umana 
perfidia, pur di non Qretee'. Quando Gesù 
èbbe-risuBoitato'Lazzaro, dopo quattro giorni 

'dacché ora morto, cosa pensarono di fare 
qua' farisei che avevano già giurato la 
morte del Salvatore? Qi uccidere anche 
Lazzaro, per toglierai dinanzi questo riur 
provero alla loro incredulità, questa fulgi­
dissima prova della divinità di Glesil Qristo i 
come se- avessero potuto ^togliere eoa* a 
Lui la potenza di parsrlQ disila loro in-
sidie, magari col farlo vivere ancora una 
vplta dopo ucciso. 

JJ non si creda che questa sia la tattica 
dei soli increduli antichi: S la stessa anohe 
dai puovì, Iddio oggi opera prgdigi senza 
nurnero per intorcesaiontf della B. Vergine 
di Lourdes. Ebbene : osservate il coqtegnq 
degl'increduli. Essi si trovano come fari­
sei dìpanzi al processo del cieco nato gua­
rito da Gesù Cristo. Vedono l'evidenza del 
fatta, ma non ciiYPgUouQ gredgre ; cacciano 
il graziato dalla ^ipiigpga, e wwaeeiano di 
cacciare tutti quelli ohe. credono' la Qesù. 

Zola, lo scrittore contro i miracoli di 
fiQUI^es, pcoppn? a una cejebre miracolata 
di Parigi p\)î  liVUoQtanaaéa 4Ì1ÌJ cUa *jir 
das9B a vivere nel Belgio, ch'egli si prpi 
feriva di mantenerla bene co' suoi denari, 
pur di poter dire ohe & scomparsa, ohe non 
se ne sa più nulla, che è stata una misti-
floazlsne. 

^pj[ pfilSAto B^tteinbre, un^ ppv^r» dofiugi 
piemontese, in quel di "Tortona, }a Fioren-

\ tliia Tosi, 'di cui cert^pnente avete sentito 
purità, ^iene. iisti(ntfup»!nep,te au?iritn s 
Lourdes, njentr'era raorihooda par tuber-
ooìosi, dopo anni di malattia." Torna, sa­
nissima al suo paas?lìo, viva trauqijill^ 
co' suoi figlioletti. Ma che? Colà in quei 
paesello si trovano alcuni soaiallsti, i quali 
mal comportano di avere una proytt par-, 
lauto, un prodigio continuo sott'ocoliio. Che 
pensano? Lanciano grossi sassi durante la 
notte alla saa porta e alle sue finestre, a ̂  
scopo di sp.»Ufir}a (il marito 6 op^rsjs in 
una frbbTica lp»t?i(ia dSf casa); e pqllo 
spaurirla ,Bperano o di farla ricadere ma­
lata,. Q di stancarla e .60»t(in§Srl(( cp8\ ad 
î lJoptaiBi di liV . * 

Dicono, gli incieduU: Nop or9g(i»BSo. 
• ai miracoli! Dovrebbero dive pi4 esat­

tamente : Non vogliamo credere ai mi-
rupoii i non vogliaipp sapere \ via, da noi 1 
— ligi hanno paura : se ci credono, par 
necessaria qpnsegnenza dovrebbero esser 
logici e cambiar registro. • 

(Frft ntediao e eontaSina) 
Medico: JI? queste,., benedette campane 

non la ftniscan piìi di guonara ! Via 1 è 

Contarne.; Sent^, dottore; Non ìao?i% 
liveti*: vedrà cha,.. Wi^naranno mano. 

la $r ia ili un CÌF&QIQ ^miii 
A. quanto pare, la storia del Otroolo di 

MiUeinlglia, raccontata brevemente da mo 
•pel 9.0 inumerò de La'Nostra Bàndism, 
non è dispiaciuta. Fgreqphi giovani m'bahao 
scritto e ,m'hannó detto ; Oh! còsi va Ijene! 
Qì prsdìpata sempre ! tate oirooli I fate so> 
oietà ! Sì non ci dite mai come si facoia a 
fondare e a sostenere queste Istituisloni ; e 
noi'si resta là colli» buona volontà e basta. 
Qoal invece.) mostrateci come ai tu, come 
si è fatto in aitici luoghi, e allora'potremo 
avere un'idea, un indirizzo. Io ringra»io 
q[uei giovani, q, gift c|tfì SQQO «antenti, con­
tinuo. Esporrò un poco alla settimana la 
Storia di un circolo, con tutti i particolari. 
E ohi leggerà imparerà e farà; non è vero? 

Imi i Mi \m M Uo'iii lleipllB. 
BSiUemigUa è un, paese di campagna 

abbastanza grosso, conta circi) tremila abi­
tanti. E' posto in bella posizione, ai piedi 
dei mcfnti, tra le colline. Non gli manca 
nn po' di commarijig, v(n '.po' di aria citta­
dina, ma la sua popolazione è formata 
nella grande m»ggio;an«a di contadini ed 
emigranti. Non qi spno i grandi possidenti, 
ma i piccoli proprietari che lavorano la 
propria terra, e mandano all'eatero a tari' 
la stagione i ìigli che ncp possono occu­
parsi in casa. 

Vn livon mese, in complessa, Miller 
miglia : la gente è religiosa e ben wst\l: 
mata. Xa vicp^ si oraclA ol>f 8Ì|h ta t to 
PKQ. dna volt^ si.,, si contavano sulle dita. 
di una mano quelli ohe bestenimiavapo, 
ma adesso! Adesso si bestemmia, si fanno 
bagordi, si parla male di preti a di chiecia, 
si parla di aocialisino e di rivoluzione ecc., 
eoe, IJ non soltaotQ da qualchedunp, ma 
da-molti. E, quelli ohe pop lo fanno, stanno 
lì timidi, non sanno opporsi, non sanno 
.djje una parola in contrario. 

piai oo^A u^ni q,uesto i»^taw,an^Q^.Eh 
si p^piscel La maggioranza degìv uomini a 
specialmente dei,giovani vanno all'estero; 
vivono per tanti mesi lontano dal paese, 
tra gente straniera, spessi tra protsataotì, 
con .compagni anche ita'liani che sono tante 
volte la peggiore feccia, Ipctanl dalla 
chiesa, senza sorveglianza; mentre ci spie 
i socialisti ohe predicano lo proprie teorie 
e distribuiscono giornali e libri empi e 
rivoluzionavi. Si capisca I Quei poveri gio­
vani cadono nella rete, e tornano a ctisa 
ogni aqno piil mutati, e fanno propaganda 
anche al proprio paese. Dal restò anche 
qui non si dorme. Anche qui capita la 
propaganda, anche qui capitano ì giorn ili 
pervertito?!. | l cosi il mondo camhiina a-
rovescio. 

Qqme è SOÌIÌB, l'idea dal Circolo? Pài? 
fortuna a Millemiglia o'6 un buon,parroco 
oì\e ha à cuore il bepe dal suo popofo. |} l̂i 
vieàe il male che c'è, e pensa di portarvi 
rimedio. Ed ecco il suo ragionamento. Sa 
c'ò un male cerchiamo le cause di questo 
mula: Perchè questi giovani si lasciano 
nosi sviare, tirare sulla cattiva strada? 
Perchè non sono abbastanza educati, ad 
istruiti. E' • vero, una volta bastava quel 
po' di dottrina, prima "della Oomunioaa, e 
i giovani conservavano la .Fede e il buon 
costume. Ora questo non basta pili. C'è 
troppa gente che semina la zizzania e si 
s{przft di pervertire la, gipveptìl, ci aonp i 
giprpsili, i libri cattivi, i conferenzieri, i 
propagandisti ô ktti-yi, Quindi bisogna pio-
curare di fai; opptrp n questi SQldSiti dal 
diavolo, î acoiamq ohe 1 giovani, sepiauQ i 
discorsi, le .conferente del'Q persone che 
vogliono veramente il loro bene, facciamo 
che leggasa buoni giornali, buoni libri : 
in up^ pfiroH eduQlvianioli e istruifimoli 
nel bene, e allora saranno forti contro ì 
nemici dalla loro aniniA e del loro bene 
anohe i^^tcriale. 

H poi j giovani q^ntonp aimhe jj bisogno 
di divertirsi, 13 pwpli?! no ? A"a Inro «tà 
è anelli npQEissariq, Ma faQoìaa;o che si 
diverti^no onestamente, fuori delle occasioni 
parióoloae, funri' dall'alcool, fuori dftUe 
oompagnia perverse. Ebbene ; dQ̂ >hiftma tfoi 
vare ii modo di offrire .tutto questo ai gio­
vani? Cpm.9? Ve lo narrerò la prossima 
volta. Ijiicio. 

TABOBNTO. 
Conferenza. 

Domenica p. p. alle ],3'-Mons. Protasìo 
dori ha dettiti nella sala tsatralp dell'Asilo 
infantilo, l'annunoiat«k conferenza nella 
Gassa Naxìqn.ab 4i Prdpictcmia per' la «??•> 
chiaia o \(i \xkifaUiitil. degli qperc|t-' 

La sua parola o»l{la e prstipa siama cqn.> 
vinti, avrà convinto il pubblico di Tar-
oento, e vogliamo sperare ohe uumawai 
jperai, nomini e donne, ai iaoriYOfftQpo 
alla banoBca Istituwae che assicuTeilJk )Qro 
una pensione psr gli anni delia lopo vep,: 
Ghiaia e per il caso sfortunati di precoce 
impotenza al lavoro. 

Ringraziama perciò l'illustre Mona, don 
a nome di quanti trarranno frutto dalle 
sue parole. 

Chi desiderasse altri schiarimenti o in­
dirizzi per la iscrizione può rivolgersi, ol­
tre ohe airUffloio Poetale, anche al aott. 
Agostino Oandolini e D.mB^niiuuino AIPSSÌO. 

Qnanto prjm.a ai t^rrapao iill'A.aitu aitt'e 
conferenze, allo qunli il pubblico di T îr-
oento vorrà acoarrare anche più numeroso. 

JS' meglio <i:iel che. Din manda, che ijuel 
eha l'uom demanda. 

aSDECtLIANO. 
Ohi h«n goDilnalB... 

... A preMQ8itQ del fe^tegalam^ntl 
dal 26 a 27«rebbralo 

..So dar mattino si conosce il giorno dal 
preparativi par 1 Festeggiamenti dell' inau­
gurazione del vessillo .della Società Catto­
lica di M. B. del Comune di Sedeglianosl 
può ripromettersi un successone; 

Tutti lavorano febbrilmente dal Bev.mo 
infaticabile.Pavroco locale al Socio dell'ul­
tima ora... ad è bellissimo vedere uomini 
di varil paesi affiatarsi, agitarsi e concer­
tare nhaioai istanoabili e sorridenti nella 
^previsione d'nna fe^ta ohe riuscirà una di­
mostrazione iraponentisaims dì solidarietà 
e di Teda. Ed intanto meglio della neve 
fioccano i regali per la Pesca di Benefl-
oenza. Cito a vanvera i Kegalo augnsti's 
siiBo della -Begina Madre t ' un mgnifico 
aervlzio dj saliera di cristallo legate in ar­
gento'con quattro cucchiaini pure d'argento 
linisaimameote cesellati, un superba trit­
tico di' squisito lavoro e poi- regali di De­
putati, di consiglieri provinci»lì, d'avvo­
cati e che so io ? 

.Insomma una oolluvie d'ogni ben.di Dio. 
Unica nel qenere. 

Né qui-è tutto. Si oapiaaq proprio ohe 
l'sppetito viepe^ mangiando. Oltre all^ be­
nedizione del vessillo rioohissimo della So­
cietà e della Statua di S. Agnese ~ - un 
bombpn artistico — (Patrona dell^ Pia-
.Dnioqe delle Figlie cristiane) S, Eoq. IÌOIIB, 
Fogohiani ohe sarà il B'e Mie Feste bene­
dirà la nuoviii Vift Crucis -^ 34 quadri la­
vorati in legqp con le statuottp ip tutto 
rilievo —, lavoro così bello cosi perfetto, e 
geniale ohp qop y'iia il'egualo iq tutta la 
ragione, Valeva proprio là pena di distur­
bare ijn'ìlccellensa per benedire un ajniile 
ca^iolavoro. . 

Rauo finale, per questa volta. 
Però alla riuadita delle Feste sarebbe 

mAnoato qualche cosa sa non ^ i avessero 
pensato ieri i capi-famiglia di. Sedegliano 
al completa. Il paese da parecchi m'isi 
manca di cappellano e le previsioni in pro' 
posito non erano di certo rosee. A furia 
di fiutare s'«ra riusoiti a trovare il sog-
c;etto — 8 quale! — ma mancava l'appan­
naggio •- si capisce, che a questi chiari 
di luna è questo il pùnto più scottante in 
materia. Ebbene oggi a' indice un Comizio 
ed all'unanimità s'aScordano L. 1000 nette 
d'ogni tassa. 

:Ed ora s'aspetta il nuovo cappellano nella 
persona del Rav.mo Don Pietro Basai. Viene 
precflduto da ottima fama: giovane 4'anni 
d';idae e di propositi trovorà qui vasto 

. CB^pp .aderto al suo zelo d'apoBt.alQ s\ in 
linea religiosa che sociale. 

Per paura del cestino faccio punto rir 
métteodo ad un altro giorno la pubblica­
zione del programma dei festeggiamenti. 

BOIA. 
Sopiet^ C'<«ttQl!ca NI. $. 

Eotrst» 1909. Contributo pai?ato dai soci 
L. 536. Interessi sul fondo fruttifero 27.%p0. 
Cambiale di L. 270, ricevuto aco. 50. To­
tale entrata 1909. L. 8Q9,5Q, uscita Jire 
510,30, Sottraendo l'acconto della Cambiale 
che conteggia Sul capitali^ L, 50, resta u^ 
civanzo netto di l i . 349,20. Qiipjtale a tutto 
31 - 31 ^ 08 L, IjSgS.Sq, A tutto 31 - la 
- 09, L. 724Ì.51. Pitrimonip socialo, ca­
pitale fenttiforo L. 7024,52. Citmbiala in-
ftuttuoaa d» riscuotere L. 220. Mobili 
L. 1000. Stiitutl ahniall L. 45, Capitala 
complessivo L. 8389 53. Cassa Ofimioi. A 
tutto 31 - 12 .. 08 IJ. 1762 Ì)8, Proventi 
esercizio 09. L. '39. Intercas sul capitale 
1909 L. 70, T itale OJSH.Ì Oroiiiei a tulto 
1909 L. 1869.03. V-inw^ da*n il nussidiiia 
N. U - soci ammalati b. flS^gO. Spese 
straordinarie a d'aiiirninistriziiinà U- 126.10 
Movimento sociale. Soci nn-'i'ari 5. Soci 
pffjttivi tra di I. n di'ti oite-i.rin N. 122. 
Soiduti iiel 1909 N. 4, inibir,Iti 8, morti 
3, In regola a tutto' 1909 N. 123. 

REANA DFCj ROIALE 
Semprf) avanti I 

Finalmeuto anoha ÌÌ Rean-i si sunte il 
fremito d?lla primijvera. E qu-slo l'i elici) 
oon soddisfazione, perchè anche qui dopo 
duo co:jfor().DZ8 teniite da quRgli infatioa' 

-HIl apn^U ddUé upiva uatbiltchs nel an> 
atro Fciuri — il lìnttor Binvasòhi ed il 
dottar CapdoUni — ai è divenuto alia iati-
tu:̂ ione della Società cattolica di Mutuo 
Sp'soorgo e di Provi.Jpaza. 

èli iscritti a)tre.p^a«v9^ h sessantina. 
La serj di Veperdl p. P, sj fpce l'elez oiia 

jidelle cariche sooiali. Hiusoìrono persone 
newi beoevise in paese, ohe. oertamante 
oftjla loro iniluon!,*, 8»paaìtà e premura 
duvanno^ grande 6|?î }̂pp̂ ^ {̂ la benemerita 
ijnaiet^,'E dico beipginei'ìta., e benemerita 
possono chiamiirla tutti, e può chiamarla, 
guardarla e trattarlsi pgr tale anche il no­
stra, signor Ikfunioipiq ; pniphè essa è al 
postutto una Società di ìCi ^. sa non una 
buona ancella dellfi Gong^gazlone di Carità? 

Rmscirouo eliitti ; IJiaai B:SÌlio, presi­
dente; Orboss! Dam^nipii, vin.^-presidonte ; 
Linda Lodovica,' segretavip J Marcuzzi J3n-
genio,. <'a9sier[> ; Borifli ^i^W'mo, D'in'ito 
ìilaaasmi', Veiilui'ini QiijVS'ini, G'ic.iar.-. ,\!-
ffjiiso, Braso Hnvicp, popsiglieri; Lirntti 
Ct'leatn, Miapi Gliujeppo, SSiinpî ro Fraaea-
Boo, Gioc(;iutti Qtucomo, Benedetti Erme­
negildo, IO lontt Luaio, aiadaoi. 

Auguriamo agli eletti, agli ispiratori, ai 

./ 

patrocinatori, alla Ĵ poietà il più (iptendidg 
avvaairSi IJ «lje,«p «terp.? - f^B'^praÌM 
— jn CUI benedetto dal ministro di Biq, 
un a,up9rh9 vessillo poi potto — Qib, ]Ja: 
tris, Famigiia — srilagljl l'suol If^ì Mq?} 
per le contrade della mici oar'tt Rea^^, ̂ jiogi-
bolo 41 fede, iJi unione, "ài ambre. " '" '' 

Jf, Jl(. ^di Seannt ' 

Conferenza, 
. D.imenioft, pfir iBljiiatlva del Gabinetto S. 

Paolino, 11 U'. B, Don Natale Lo(igA miasle> 
nario dagli ewig*antl ip Passau, " ti?Bne 
nell^Anis Capitolare, genjlilmente'OOticeéMt, 
una conferenza luI tema «Impressioni-e 
giudizi di un missionario .degli ((mlgrtnti, 

QomlnQià a ptkilaia .'Mia orisi attuale 
del lavoro d.=.gU itellani in QeriatBi», e 
na. gnumerò le v»rie , gjnae, AoesaBà ai 
provvedimenti pj-esi dalle autorità deU'Inj, 
per)) toiatiraqitinte allft emigràliSDe jti^ 
liana, ed agli altri chs 9Q0Q in progetto. 

h» pqnferengti fu seguita qou TÌVÌTOMP 
interesse e vivamente ap'plauditit. 

Molti dei presenti ai raoarono a ooDgratU-
tarsi oon l'oratore. 

Tra gli altri notammo 31 'S. Commissa­
rio Diatrettuala cav. Manfraa ohe s'iiitrat-
tenna A parlare con lui chiedendogli molte 
notizie e informazioni sulla einigràKlone in 
Clormania ed in Austria, 

PO^ZCOLO. • 
Per gli emigfttntì, 

Il 10 corr. sbbimo fra nai l̂ ^giregio Aott. 
Biavaachi, Agli emigranti a non emigranti 
convenuti ip gran numero parlò aBcoltatist 
eimo.. Mostrata la n^ceasità ohe gli ewi-i 
graptl atesai prima dalla; parteoaa aieno. 
sicuri del lavoro in cui. dovranno occn^ 
parsi e dei patti del lavoro atasso mediante 
opportuni contratti:-e di Qoae loro utili 
consigli pei oasi di znalattie o di iofortupil 
e li eooitòcon parola inflAtnmata » aaxblirai 
anche all'eistoro awapti dqlla famìglia, d^ia 
patri»,. educati, aobrii-e religiDai. 

Parlò da amioo e seppe susoitara in tatti 
i presenti una viva «impatta ad ammirati 
zjqne. q ' 

Subito dopo la conferenza r^ interrotta 
e coronata da applausi sinceri --r.paroQQbi 
dei presenti diedarq il nome al benemerito 
Segreip/fiaio del Popolo. 

• 'Wlj i imii 1 —w —.;, 

La riapertara delia Ga)B$t& 
Il 10 corrente si S riaperta la Óimerà. 

Sonnino espose il prf grarnma di Sovemo ; 
notiamo fra' i progetti ; quello di lasciare 
ai comuni tutti i proventi del dazio e òhe 
il Governo in, oompenao aj tolga la tassa 
di famiglia, ohe sarebbe progressiva iq 
modo da colpire maggiorméiJitft'i ricchi, a' 
da las3iar esenti coloro ohe hanno proventi 
minori di L. 3.000 ' all'anno ; quella del»" 
r istituzione di una Banca del Làvor9;.per 
aerviréle aoolétà economiche'; infine quello" 
per il timboachimento. * 

Progetti sooiali, come al vede j ma nel 
•voto di sabato acorso i deputati bloccardi^ 
e antiolericali votarono contro il Ministero, 
che ebbe 100 voti dì maggioranza. 

Uoa ivitó della I n a liieii»É." 
Non si esfrarfà più li numerò. 

Le diàpoaìaioni contenute nel disegno di 
legge Spingardi auUa feiQSa biennale sono 
le seguenti : ' 

La Ufm ^\ fine W B Ì «1 apnlisa come 
•ferma di obbligo a tutti gli laoritti dj 
prima càteria, q^alunqu•e sja l'arnia a cui" 
sono assegnati; la ferma dei già TjvedjMli 
di una' 0 due leve' è in ogni caso ài un 
anno sol̂ ^̂ ' Adottata la fe^pia unjca per 
tutte le armi, viene a mapcaife l'ultimo 
scopo a cui aorTlvs anoijra l'astraziótie a 
sorte, quello cioS di (̂ jsignf̂ ê quftli ^^ìì 
iscritti dovessero ' All'è un ' servizio più 
breve. In. pORâ gueiDi!» Si fibqUae© l'estra­
zione a sorte bon notevole semplificazione 
delle ope?a*ionì di ley», 

@i coglie l'oQcasiqne di q»est' iaaportante 
riforma par, stabilire il diritta el rinaiwraa 
delle spesa di TOggio per eli iacritti alla 

•leva indigenti qfea ni recano dal QOJBttR« 
di residanaa al capojupgs ài OllTORdaFiOi 
psf preaentarai al OPnsigUo di lava. 

Gassa rurale Cattolica di rlsjiar^ie-pr&ii 
di S. Giov. Battista di Codroipo 

^tociBtà cooperativa m nome ooiUitiml " 

AVVT30 DI C0NV0CAZI9NE. 
I acci di queata Cassa rurale sono invi.; 

tati all'assemblea generale ordinaria ohe si 
terrà nel giorno IS marzo IMO alle ore 
\i, li2 nella sala sopra la Cappella lOQale 
gentilmente concessa per trattare sul se­
guente 

OBDIKE DEL QIOBNO. 
1. Discussione ed approvazione del Iji-

lanoio eaercizio 1909, previe velaaiont d à 
Consiglio d'amiatDisti'azione e dei Signori 
Sindaci. 

%, Limite massimo dei prestiti paaaivi. 
Fido niaasimo da acoordargi ad vin aooio e 
saggio d'interesse da pagarsi, goelta dal­
l'Istituto di Credito q ditta privata praàao 
cui depositare il danaro diapoftibìle. 

3, Provvedimenti vari. 
4. Nomina delle cafioìie uacenti. 

Codroipo 16 FMraio 1903, 
' Il Presidente 

TDBAHO G. BATTA ^1 Giov. 
\\ Segretario 

i%e, ' S , Zampar^. 
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f& lire ìsoltanto, 
e BÌ può avere per tatto un anno questo 
bon-bon di giornaletto ohe è LA NOSTRA 
BAKDIBÌEA nel quale c'è pioptvo di tutto -, 
l'ai'ticoletto istruttivo, i proverbi — cari) 
cari quei proverbi! — le notizie della 
provÌQOià, le notizia in grande, la novella, 
la nota agricola, i mercati... tutto iasoitfma: 
e per solo S Um, con tanto di indirizzo 
col proprio nome e cognome e paes«... 

Anzi, no : si può avere tutto questo con 
sole X>. 1.80 preddeiido Tabbonamento in 
j^funp*. Avanti! Deve abbonarsi ogni fa-
migua 

Piar di giunohiglia: 
Vó' < La JSoatra Bandiera » ; è propria bella : 
M Vamko fedel d'ogni famiglia. 

Nei campì e nella stalla 
Sarà presto «tarminata la dfaspis 7 
Ogni giorno ne hanno una di nuova, gli 

scienziati ! Per salvare 1 nostri gelsi hanno 
cercato di mettere in pratica il proverbio : 
27» diavolo caccia l'altro e sembra ci sono 
riusciti^ Il diavolo che doveva essere cac­
ciato era la diaspis ohe fa tanta rovina nei 
nostri gelseti : quella bestiolina cioè ohe 
vivendo a spose dei gelsi causa la loro 
morte. Ebbene hanno trovato ohe un'altra 
piccola bestiola quasi invisibile a occhio 
nudo "la prospaliella berlesei è una nemica 
terribile della diaspis a cui è sempre di­
sposta a dar una caccia accanita. Questa 
bestiola benefica che per ora non arreca' 
alcun danno ai gelsi, non si trova dalle 
nostre parti : quindi bisogna coltivarla e 
a ciò mirano i gabinetti degl'istituti agra-
rii. Qli scienziati affermano che quando 
sui nostri gelsi saranno in gran numero le 
prospaltclle berlesei,::Allora sarà suonata la 
campana dell'agonia per la diaapis. 

G-Ii esperimenti fiitti in molti luoghi 
hanno dati buoni risultati finora: del re­
sto... stareiqo a vedere. 

Intanto noi (^continuiamo le nostre solite 
misure preventive e repressive contro il 
terribile flagello. Il gastaldo. 

. jii ̂ 0 0 il riepilogo delle notizie agtarie 
,>;<)pUà terza decade di gennaio : 

. .In gran parte d'Italia pochi furono i 
ìSìfóti campestri che vennero eseguiti du­
rante la decade, a causa delle precipita­
zioni. In Liguria, Piemonte, Lombardia, e 
Veneto si ebbero anche geli e nevi che si 
ritengono favorevoli alla vegetazione, in 
quanto, fra altro, ne arrestano il precoce 
sviluppo. Neil' lUmilia e nelle regioni del 
Centro le pioggie furono propizie alle va­
rie colture che hanno aspetto soddisfacente 
sebbene in qualche luogo si sente il biso­
gno di un periodo di tempo freddo ed a-
Bciutlo. — Dalle provinole del Sud ci per­
vengano in complesso buono notizie dell'a-
'grìcoltura, tuttavia in quel di Foggia si 
lamenta lo sviluppo dei seminati troppo 
avanzato rispetto alla stagione. In questa 
dècade le pioggie abbondanti giunsero be­
nefiche a ristorarle le terra di Cicilia, dove 
si lamentava la siccità. 

^ 20. D. 
21. L. 
22. M. 

23. M. 
24. G. 
25. V. 
26. S. 

Cronaca cittadina 
Diario iiacro 

II. di Quar. S. Tito veso, 
S. Marcello Pp, 
Cattedra di S. Pietro in An­

tiochia. 
S. Pietro .Damiani. 
S. Malti^ apost, < 
S.- Margherita da Cortona. 
S. Pietro Orseolo doge di Venezia. 

Occhio alle scuole. 
La massoneria, che ha sempre fatto ogni 

sforzo per impadroniisi della scuola ele­
mentare e farsene uno strumento di guerra 
contro la religione, sta, tra le altre cose, 
preparando per il prossimo 17 Febbraio 
una grande cagnara prò schola laica. 

ìì' necessario che 'i cattolici d'Italia ri­
spondano per le rime ! 

A tale scopo l'«Unione Popolare», oltre 
ad una nuova, edizione del foglio volante 
su Giordano Bruno e ad un bel manifesto 
murale, ha pronto il foglio volante (29.o) 
del Febbraio, interamente dedicato alla 
questione scolastica. 

Occhio alh scuole! è il tìtolo di questo 
.foglietto, che è riuscito ancora piii popo­
lare, più sminuzzato, più briìlaute degli 
altri passati. 

Perchè la contro - oarapagoa riesca effi­
cace, è indispensabile che tale foglietto sia 
largamente diffuso in ogni purrocchia d'I­
talia, Avviso a ohi tocca I 

Classifica in 2,a Categoria 
di opere idrauliclie. 

Portiamo a conoscenza dei moltissimi-
ohe possono avervi interessi l'elenco uffl-
ciale delle Opere idrauliche da compiersi 
nella nostra ' Provincia, dìpeodento dal 
Compartimento del Magistrato alle Acque, 
classificate in 2.a calegoria sacandu i re-, 
centi decreti : 
, VI. Udine. Torrenti Meduua e Gallina, 
Argini e sponde in destra dei torrenti Cei-
lina e Meduna dal ponte della ferrovia 
Treviso-Udine a circa ohilorastri 2 supe­
riormente all'abitato di S. Foca innestan­
dosi coi repellenti di Cordenons per una 
lunghezza di circa chilometri 15. 

II. PEUEiìniO F U I 
a I^oiirde» 

adereflts al [omllatii llazloflals Itallaoo 
L'ardente voto di tanti cattolici friulani 

che non ebbero anot>ra la fortuna di po­
sare il loro piede nell'avventurata terra di ^ 
Lourdes, néppur in quest'anno rimarrà de- j 
lueo, poiché nella mite stagione del ven- ' 
turo settembre, un grandióso pellegrinaggio \ 
muoverà alla volta del celeberrimo San­
tuario. ; 

J friulani in comitiva speciale, parti- . 
ranno da Udine la mattina del 12 settembre 
venturo e raggiungeranno a Torino le se­
zioni del Comitato nazionale il quale ha , 
l'incarico di formare il grande p.ellegri- 1 
naggio italiano che sia una decorosa e de- | 
gna rappresentanza dell' intera nazione. I \ 
nostri pellegrini coll'assistonza del sotto- j 
comitato udinese, si troveranno sempre i 
uniti in ferrovìa, negli alberghi e nelle j 
funzioni religiose ; il dialetto friulano sarà I 
sempre la loro lingua ufficiale ciò che 'for­
merà la caratteristica del nostro gruppo' 
regionale, rimanendo- pur sempre incorpo­
rati al pellegrinaggio della grande madre-

PEOGRAIUMA. 
Itinerario : Odine, Torino, Savona, Venti-

miglla, Marsiglia, Tolosa, I;onrdes, Mo-
dane, Torino, Udine. 

13 settembre — Partenza da Udine nel. 
matti.DO. 

là""settBmbre — Partenza da Torino alle 
ore 14 dopo la Funzione inaugurale.nella 
Basilica della Gousolata, — Arrivo a Ven-
timiglia, alle ore 22 (ora italiana). -^ Par­
tenza alle ore 22.45 (ora francese). 

14 settembre • — Arrivo a Marsiglia alle 
ore 5.45. In trams speciali a N. D. de k 
Ciarde, per la funzione del Pellegrinaggio, 
quindi coi medesimi visita di Marsiglia e 
delle Coruiohe — Colazione — Partenza 
ore 19. ' • ' 

15 settembre — Arrivo a Tolosa alle 
ore 7. — Funzione del Pellegrinaggio a 
S. Saturnino, — Partenza alle ore 10,30i 
— Arrivo aLourdes verso le 16. — Pro­
cessiono alla Grotta. — Pranzo ed alloggio. 

16, 17, 18, 19 settembre. —- Perma­
nenza a Lourdes. 

20 settembre --'- Caffè e partenza da 
Lourdes alle ore 8. 

21 settembre — Arrivo a Torino nel 
pomeriggio, quindi partenza per Odine. 

La ci. L. 217 — Il.a ci. L. 164 - -
Ill.a ci. L. 114. 

Più la tassa d'iscrizione st.ibilita per la 
I.a Classe in- L. 20 — Il.a ci. in L. 15 
— per la IlI.a ci. in L. 10. 

In questi prezzi è compreso il viaggib 
di andata e ritorno da Udine ad Udine il 
vitto ed alloggio in buoni alberghila Louh-
des, una colazione a Marsiglia (lasciando 
nel percorso ferroviario il vitto a carion 
dei pellegrini essendo questo, desiderio di 
molti), le offerte ai Santuari, eccetto quello 
di Lourdes, le manoio agli alberghi, per­
sonale viaggiante e guardie .del treno, nelle 
stazioni ove si.lascia il bagaglio, spese di 
organizzazione, distintivo, vade-mecum e 
cantici. 

W inoltre da osservarsi che con questo 
pellegrinaggio il soggiurno a Lourdes è di 
quattro giorni interi, ncn compreso il giorno 
dell'arrivo e quello della partenza. 

Scrivere a don Valentino Venturini — 
Mcimaoco, o al dott. 0. B. Biavaschi presso 
la nostra redazione. 

C.OBTE D' ASSISE. 
Processo a porte Chiuse. 

Contro Nunzio A, il Presidentei pronunciò 
sentenza con cui condannava Kapcusato ad 
anni cinque di reclusione all' interdizione 
temporanea dei pubblici uffici, al risarci­
mento dei danni da. liquidarsi in sede se­
parata ed a tutti gli accessori di legge, 

omicidio. . 
De Gottardo Raffaele, d'anni 55, da 

Porsia il 2 settembre 1909, rissando con 
Antonio Taiariol gli ìnferse un calcio al­
l' inguine in modo da produrgli una le­
sione che .lo trasse dopo molti giorni alla 
tomba. ,11 Gottardo quella sera era ubbriaco. 
L'imputato viene assolto. 

Mancato omicidio. 
Buoso Domenico,' d'anni 38 di Nave di 

Fontauafredda la sera dal 21 settembre 
1909 con un fucile, per futili motivi tentò 
di uccidere certo Ogo Bonfiglioli. 

La Corte d'Assise condanna il Huoso a 
duo anni due mesi e 25 giorni di reclu­
sione e L. 73.84 dì multa. 

Oliando »/ vadre marita la figlia, egli 
ha casa e vigna ; e qiiando l'ha maritata, 
non ha né vigna, ni casa. 

Sicché.... tempesta secca! 

Scomparsa misteriosa. 
Certo Massimo Scotti da Gastellorio, am­

mogliato, con quattro Hgli in tPnera età, 
inserviente * presso la farmacia Zumino di 
Pagnacco, sino dagli ultimi di g^umiio è 
scomparso s-inza lasciare traccie di sé. Molte 
snno le dicerie che corrono su questa.scom­
parsa, ma nulla di precisamente positivo 
può stabilirsi. 

IN TfiIBDNALB. 
Un povero vecchio impenitente. 

Viviani Mattia Pietra, fu Giacomo, di 
anni 68, di Udine, viene entro la sbarra 
in ulta tenuta caiciiraria, sotto la soxirta 
di' due angeli custodi ed 6 imputato di 
innoseervanza di pena, perchè essendo vi­
gilato speciale, varcò il confine Austro-
Ungarico. 

Il P, M. domandò ohe il Tribunale pro­
nunziasse pel Viviaoi don luogo a proce­
dere, e cosi fn fatto. 

Furti di biciclette. 
Cremona Gian Domenico, di Vittorio di 

anni 16 nato a Bassano e residente a Co-, 
droipo è assolto dall' imputazione di avere 
sottratto da un locale aperto una bicicletta 
del valore di lire 300 in danno di Edmondo 
Mizzau, e di avere tratfo da un locale a-
porto un' altra bicicletta in danno di Ga-
bino Pietro. 

L'omicidio" ali' « Allegria > 
I lettori ricorderanno l'omicidio avvenuto 

all'osteria « All'A(legria ». Lo scorso no­
vembre si trovava 'in quell'esercizio a bere 
un bicchiere..di vino con altri giovani certo 
Cappelletti Guglielmo che aveva intenzione 
di acquistare una tlsarmonioa. Mentre fa­
ceva le prove dell'istrumento il compagno 
Fabbro Sante staccò un fucile appeso alla 
parete credendolo scarico. 

A mo' di passatempo prendeva egli di 
mira contro il Cappelletti, lontano, le mille 
miglia dal pensiero che il su* scherzo do­
vesse aver un tragico epilogo. Alzato il 
grilletta lo lasciò scattare : la carica esplose 
ed il Cappelletti, schizzando le cervella 
per la stanza stramazzò a terra rimanendo-
ali' istante cadavere, 

Siibat') il Fabbro, assieme al proprietario 
dell'osteria Miaui Angelo, comparve din­
nanzi al nostro Tribunale sotto l'accusa di 
omicidio colposo. 

Fabbro è condannato a 2 mesi 15 giorni 
e 176 lire di mhlta ; il Miani a 4 mesi di 
detenzione e 249 lire di multa. Venne ac­
cordata la legge Ronchetti. 

Andieutti Pietro di Antonio d'anni 19 
di S, Daniele involò a Oiavitto Leonardo 
di Tarcento una bicicletta del valore di 90 
lire che gliela aveva affidata a noleggio. 

E' oondaanato ad 1 mese e 20 giorni di 
reclusione L. 100 di multa, spese, col per­
dono. 

Chi non piglia uóoelli, mangi la civetta, 
... L'unica 1 

Per parlar di giuoco, bisogna aver tenute 
te carie in mano. 

Solo certi.,, evoluti di adesso parlano 
di tutto e di tutti... seijza aver tenute le 
carte in mano. - Ma quelli sono... evoluti! 

In Viale Venezia si vende tanto a 
corpo come in spezzati uq grande ap-
pe.zzamsnto di terreno a prezzi da 
convenirsi. 

Por trattative rivolgersi alla Ditta 
A. AGOSTI e ROSSI. 

C o s t r u z i o n e speelalizasata di 

IScrematrlGi 'NIELOTTE, 
a, tupItlnA IXbersunejate aospesa : 

j . HRELOTTE 
FiU&l* par l'Itali» 

S i , V ia CjalvoU, 21 

Le nlfllorl ftr spunnars il tiero — Mnaisimo 
lavoro col minor sforzo possibile - Set»-
matura perfetta - Massima durata, 

MILANO i906 - fiBAN PREMIO 
Muaalmft Onorl/lc.enza 

S. Daniele Friuli 11H)B HeistaBlia d'ora 
Ma»aiiua onoriUueuzft 

PRETURA DEL Lo IIANDAMBNTO. 
V. Pretore avv. Hubbazzer. P. M.. del. 

Easegotto, cane.' Torraoa.' . 

fj^rt. 488, con conseguente oltraggio. 
Angeli Giacomo fu Luigi di Udine, il 

giorno 31 Qeoùaio fu>. trovato in istato di 
molesta e ripugnante ubbrìaohezza e per 
di più oltragg ò all'atto dell'arresto il vi­
gile Sgartsutti con le parole .jc Macaèo, stu­
pido, ti n rapo il mijso ecc.. eco, ». 

Angeli SI prende per l'.oltruggio dodici 
giorni di reilusione e ged'là sbortiia dieci 
lire di multa, oltre le spese. 

Una disgraziata. 
La noti'ssiiiitt Nidi Angela di Domenico 

d'anni 31 di Udine ohe oltre ad essere 
affezionatissima a bacco ha anche un'assor-
timentu di uiesteri, la sera del 3 febbraio 
s'irubatlà nelle Guardie di P. S. Italia o 
Pizzoli, che, perchè vollero iogarirsi nei 
suoi lifiiii, ingiuriò con,,le parole : itfaoachi 
ohe siete anziché prendere la gente per 
la strada andate a prendere i ladri. 

Por correggerle questo lingnistioo difetto 
il Pretore la manda un mese ad abitare in 
Vicolo Porta ; le assegna in più 20 lire di 
multai ) , 

Ingiurie. 
Omenetti Anna di Domenico d'anni 35 

in Pesante, di Udine, ingiuriò il 20 di­
cembre Di Giorgio Pietro con frasi illecite. 

Fu coulaiinata a lire 10 di multa ed 
alle spese, lù danni dì, lire 20 verso la 
parte lesa, a lire 25 alla Parte Civile su­
bordinatamente al pagamento di tutto entro 
sei mesi dalla Sitntenza, 

L'Omenetti appellò. 

Pomi (al quintale) 
Castagne 
Patate .„ 

Capponi (al Kg.) 
Galli ne 
Dindio 
Tacchini 
Anitre 
Oche • -

da L. 8. 
15. 
7. 

a 25. 
a 16. 
a 8. 

da 1.55 a 1.60 
1.45 a 1.55 
1.60 
1.40 
1.30 a 1.35 

• 1.10 
Gronoturoo • da 14. — a IS.RO 
Cinquantino 12.— a 12.75 
Fagiuoli ' 20.— a 37.— 

Formaggi. 
al quintale 

Formaggi d-i tavola (qual. divV 150 a 200 
Formaggio usj montasio 190l a 210 

» tipo (nostrano) lc-0 a 180 
» pecorino vecchio 300 a 320 
» Lodigiano • 280 a 310 
» Parmeggiano ÓóO a 290 

Foraggi, 
al quintale 

Fieno dell'alta 1 qualità da 8.80 a 9.20 
Fieno dell'alta II qualità . 7.70 a 8.50 
Fieno della bassa I qualità 7.10 .a 7.90 
Fieno della bassa II qualità' 6.30 a 7.10 
Erba spagna 8.— a 8.50 
Paglia da lettiera 7.40 a 7.50 ' 

Legna e carboni. 
al quintale 

Legna da fuoco forte (tai>lia(e) 2.80 a 3.10 
Legna da fuoco forte (in stanga) 2.60 a 2.65 
Carbone forte 7.50 a 9.— 

» coke 4.60 a. 4.75.. 
» fossile —, - a 3,— 

Formelle di scorza (al cento) 1.90 a 2, -

'̂ zzan Angusto d. gerente respi^nsabUe. 
Udine, tip. del • Crocialo ̂  

Labofatoiio Marmi e Pietre 
DI 

ROMEO TONUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè : S t a t u e , 
A l t a r i , L a p i d i , M o n u ­
m e n t i f u n e r a r i , B a l a u ­
s t r a t e , P a v i n t e n t i p e r 
Chiese , P o r t e ecc. 

. Disegui e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissi,mi. 

MONTA SUINA. 
In Vlllalia, presso il sig. ZUCCHIATTI 

LUIGI FU PIETRO E FIGLI, trovasi una 
stazione di monta suina, con scelti 
m^°chi di I.a qualità. 

f s s LE ÌHALATTIE 

o m o H i GOLB 
approvata con dpcreto d^Ua Regia .Prefet­
tura pel Cav. Qott. ZAPFABOLI, spe­
cialista. — Visita ogni giorno. — VTXLS'S 
V» Aqoileia 86. — Camere gratuite per 
malati poveri, — Telefou» 3, 


